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   n certo modo di ragionare ci spinge talvolta a considerare i tempi in cui viviamo come 
poco felici, e guardandoci attorno diciamo a noi stessi: “Era molto meglio quando perso-
nalità davvero grandi calcavano il mondo, o il Paese! Non so proprio perché sono nato in 
questo momento storico, nel quale non riesco a ritrovarmi!”. Da un certo punto di vista, 
una affermazione simile appare anche condivisibile: non troviamo attorno a noi veri geni 
della scienza capaci di innovazioni che lascino il segno; neppure artisti che siano in grado 
di oscurare i nomi del passato; per quanto riguarda la capacità politica, forse è meglio non 
approfondire oltre… E allora, come è possibile che accada tutto questo? Se nonostante il 
progresso tecnico indubbio la società in generale non sembra progredire altrettanto sotto 
l’aspetto civile, non dovrebbe essere la cultura a produrre questi miglioramenti, che invece 
latitano? Certamente, se ci aspettiamo questo dalla cultura, intesa come il deposito delle 
conoscenze e il prodotto del genio umano, il progresso dovrebbe seguire un andamento 
lineare: anzi, considerato che senza dubbio al giorno d’oggi molte più persone si avvicina-
no ad essa rispetto al passato, questo andamento dovrebbe crescere, col tempo, in modo 
esponenziale. 
Ma non è quello che possiamo osservare e sperimentare, pur con tutta la nostra buona vo-
lontà. Dobbiamo allora dedurre che non è la cultura, o meglio non è la sola cultura, a for-
mare la base di un vero progresso. Come sempre, se escludiamo l’aspetto spirituale dalle 
nostre analisi ci imbattiamo in contraddizioni continue e non riusciamo a cogliere il senso 
di ciò che ci circonda. Noi sappiamo che si incarnano anime vecchie e anime giovani, e 
che le prime pongono le basi affinché le seconde possano, grazie a questo aiuto, progredi-
re a loro volta più velocemente. Ci sono periodi storici nei quali i grandi dell’umanità 
sembrano affollare gli avvenimenti, ed altri che appaiono invece desolati. Uno degli ultimi 
periodi fertili, per quanto riguarda la spiritualità, fu l’inizio del secolo scorso: allora prese-
ro un corpo di carne anime molto evolute, e lavorarono assai duramente non tanto, o non 
solo, per chi li circondava allora, ma soprattutto per chi doveva seguirle, preparando loro 
un terreno il più buono possibile. È probabile che siamo noi ora a doverne cogliere il mes-
saggio e a saper approfittare della loro semina, il cui prodotto è ora lì apposta per sfamare 
noi e chi abita oggi la Terra. Anziché lamentarci della situazione, forse dovremmo dirci: 
“È molto bello sentire su di me questa missione, la missione di divulgare le conoscenze e 
gli Insegnamenti di quelle anime evolute, perché è adesso il momento che quanto da loro 
seminato, deve essere raccolto e lavorato per il bene di tutti. E questo è un lavoro che ha 
bisogno di mani, di cervello e di cuore”. 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

 
Come mai ogni setta religiosa interpreta diversamente la Bibbia e ogni interpretazione trova 
un’apparente giustificazione? 
 

 
e questa domanda è fatta da 
uno scettico, deve procurargli 

il compiacimento di vedere 
confermata la sua opinione, cioè 

che le credenze di tutte le sette 
religiose sono erronee, e che la 
Bibbia non è che un agglomerato di 
assurdità. Ora, è vero esattamente il 
contrario.  
Noi non affermiamo che la Bibbia 
sia integralmente di origine divina, 
né la consideriamo dall’inizio alla 
fine parola di Dio. Riconosciamo che 
essa è una misera traduzione dei 
documenti originali e che contiene numerose in-
terpolazioni che sono state inserite in epoche di-
verse per dare risalto ad alcune interpretazioni. 
Ciò nonostante, il solo fatto che tante verità siano 
state accumulate in un volume di dimensioni così 
ridotte, è fonte di meraviglia per l’occultista che, 
in possesso della chiave per interpretarle, ne cono-
sca il valore reale. Vi è un particolare di cui lo 
scettico non può rendersi conto. Egli parte dal 
principio che se è vera una certa interpretazione, 
tutte le altre devono essere necessariamente false. 
Vi è in ciò un grave errore. Ricordiamoci che la 
verità ha numerosi aspetti ed è eterna. Per cui la 

ricerca della stessa dev’essere pure 
universale e interminabile. Possiamo 
paragonare la verità ad una 
montagna e le varie sue 
interpretazioni ai diversi sentieri che 
conducono alla cima. Moltissimi 
percorrono questi sentieri e ognuno 
di essi pensa di seguire il tracciato 
migliore. Fintanto che questi è ai 
piedi della montagna non ne vede 
che una parte e può ritenersi 
autorizzato a dire ai propri fratelli: 
“Siete sul cattivo sentiero, seguite il 
mio che è il solo che conduce alla 

cima”. Via via che avanza scopre che molti altri 
sentieri vanno nella medesima direzione e, in de-
finitiva, alla vetta. Si può dire con certezza che 
non vi è nessun sistema di pensiero che abbia at-
tratto e trattenuto l’attenzione di un buon numero 
di adepti per un certo periodo, che non abbia avu-
to la sua parte di verità. Indipendentemente da ciò, 
noi pensiamo che ogni setta possiede l’embrione 
di una dottrina divina, la quale, a poco a poco, 
conduce i suoi fedeli alla sommità del monte; per 
questo motivo dobbiamo avere la massima tolle-
ranza nei confronti di qualsiasi credenza. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
IL LAVORO DELL’ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 

di Max Heindel 
 
Quando entravo nel Tempio, qualche tempo era dedicato ad un colloquio solitario con il mio Istruttore, nel corso del 
quale egli delineava il lavoro della Fellowship così come i Fratelli avrebbero desiderato che si svolgesse. La nota-
chiave era l’astenersi, se possibile, da qualsiasi organizzazione, o almeno fare un’organizzazione la più libera possi-
bile. Era messo in rilievo che, non importa quanto buone fossero le intenzioni iniziali, appena create posizioni di po-
tere tali da gratificare la vanità umana, le tentazioni sarebbero troppo grandi per la maggioranza, e nella misura in cui 
la libera volontà dei membri ne fosse ostacolata, lo scopo dell’Ordine Rosacroce di promuovere l’individualità e la 
fiducia in sé, ne risulterebbe sconfitta. Leggi e statuti sono limitazioni, e perciò dovrebbero essercene il meno possi-
bile. L’Istruttore pensava anche che sarebbe stato possibile eliminarli completamente. 
È in linea con questa politica l’avere stampato sulla nostra carta intestata: “UNA ASSOCIAZIONE INTERNAZIO-
NALE DI MISTICI CRISTIANI”; poiché vi è una grande differenza fra un’associazione interamente volontaria e 
un’organizzazione che lega i propri membri a giuramenti, promesse, ecc. Coloro che hanno preso l’Obbligazione 
come Probazionisti nell’Associazione Rosacrociana sanno che QUELL’OBBLIGAZIONE È UNA PROMESSA A 
SE STESSI, e non all’Ordine Rosacroce. Lo stesso mantenimento della più piena libertà individuale risulta evidente 
nell’intera attività della Scuola dei Misteri Occidentali. NOI NON ABBIAMO MAESTRI; essi sono i nostri AMICI 
e i nostri Istruttori, ed essi mai, sotto qualsiasi condizione, chiedono obbedienza a qualche mandato, né ci comanda-
no di fare questo o quest’altro. Al massimo consigliano, lasciandoci liberi di seguire o meno il consiglio datoci. 
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Uno studio a cura di Antònio Monteiro 

 
STORIA DELLA TERRA E DURATA DELL’EVOLUZIONE  DELL’UOMO NEL GLOBO “D” - 2 

 
 
Parte I – BREVE STORIA GEOLOGICA DELLA TERRA (punto di vista scientifico) 

 
 mila milioni di anni fa,  una probabile 
esplosione di una supernova dovette 

provocare la frammentazione e il collasso 
gravitazionale di una frazione di un braccio, a 

spirale, della Via Lattea, dando origine ad una nube 
interstellare di gas e polvere cosmica, composta per 
due terzi di idrogeno e un terzo di elio, più altri e-
lementi in piccole proporzioni. Questa nube iniziò a 
fondersi e a condensarsi fino ad originare un im-
menso proto-sole centrale, che attraeva particelle 
solide dallo spazio circostante. 
La scoperta di diverse stelle circondate da un disco 
sottile di gas e materia protoplanetaria che gira at-
torno ad esse, alcune con un satellite, portò alla teo-
ria attualmente più accettata intorno alla formazione 
dei pianeti. 
Secondo questa teoria, i satelliti giganti non potreb-
bero formarsi molto vicini al loro sole; succede, pe-
rò, che si sono scoperte stelle con pianeti giganti a 
loro uniti, come pure pianeti isolati, senza una stella 
di riferimento, fino a pianeti “espulsi” dai loro si-
stemi solari di origine, come è il caso, ad esempio, 
del TMR-1C, con massa tripla rispetto a quella di 
Giove, e originario di un sistema solare binario si-
tuato in Toro. “Nettuno e i suoi satelliti non appar-
tengono propriamente al nostro Sistema Solare” ci 
dice Max Heindel nella “Cosmogonia”. Ora, se ci 
sono pianeti espulsi, perché non ci potrebbero esse-
re pianeti catturati?  Penso che Nettuno e i suoi sa-
telliti siano corpi espulsi 
da un qualsiasi sistema 
solare e che, dopo aver 
vagato nello spazio, 
finirono per essere 
catturati dal nostro Sole.  

Fino ad oggi, già si sono scoperti più di mezzo cen-
tinaio di pianeti extra-solari, assumendo che, solo 
nella nostra galassia, i loro numero possa raggiun-
gere i centomila milioni. 
Sia come sia, fatto sta che  più di 4.500 milioni di 
anni fa la Terra era un corpo incandescente, di di-
mensioni inferiori a quella attuale. 
I primi solidi a condensarsi furono materiali refrat-
tari, come il titanio e l’ossido di alluminio; man 
mano che la temperatura andava calando, sorsero i 
minerali come i solfati, i quali, unendosi con altri 
composti, furono all’origine delle rocce attuali. 
Quanto alla Luna, la Scienza assume che la sua for-
mazione possa essere stata simile a quella della Ter-
ra, e che fu in seguito da quest’ultima catturata. 
Un’altra ipotesi, già relativamente antica, è che la 
Luna sia un frammento del nostro pianeta che si 
staccò a causa della collisione con un corpo di 
grandi dimensioni, una volta che i solidi che aleg-
giavano nello spazio e si scontravano fra loro e con 
i pianeti. Questa ipotesi guadagnò recentemente più 
credito quando si poté verificare che la densità della 
Luna è la stessa delle rocce che formano il manto 
superiore della Terra, al di sotto della crosta, poiché 
la sua espulsione sarebbe avvenuta durante la gio-
vinezza della Terra. 
In ogni caso, il processo di formazione della Terra e 
della Luna si concluse 4.500 milioni di anni fa e, 
con esso, l’Eone Priscoano il cui inizio risale 

all’inizio stesso dell’Uni-
verso, cioè circa 15 mila 
milioni di anni fa. 

 
Continua 
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Rubrica a cura del dr. Mario Rizzi 
 

 

36. AGGIORNA CIÒ CHE CONOSCI SU CANCRI, TUMORI E METASTASI - 1 
Ispirato all'articolo del dr. Robert Young. presente in:  

http://articlesofhealth.blogspot.com/2008/01/erroneous-johns-hopkins-hospital-cancer.html 
 
 

Cosa sono le cellule cancerose?  
on esistono le cellule cancerose. Il 

cancro non è formato da cellule 
cancerose, ma da acidi derivati dagli 
alimenti e dai processi metabolici 

dell'organismo; acidi che fermentano 
avvelenando i tessuti del corpo. Proprio come una 
mela marcia in una cassa di mele sane, rovina le altre, 
così una cellula cancerogena tende a rovinare quelle 
che la circondano. Parlando della mela di cui sopra, 
noi non diciamo che ha il cancro, diciamo che è mar-
cia o immangiabile.  
 
"Cancro" non è un nome, è un aggettivo!.  
Non esistono cellule tumorali o cancerogene nel no-
stro corpo; esistono acidi che rovinano le cellule sane 
e cellule non più sane che generano una condizione 
tumorale o cancerogena.  
Tutti abbiamo delle cellule non sane nel nostro orga-
nismo, dal concepimento fino alla morte, la loro 
quantità dipende dallo stile di vita e dalle scelte ali-
mentari. Nel suo quotidiano lavoro l'organismo ha 
bisogno di energia per vivere, e con il suo metaboli-
smo produce rifiuti acidi dovuti all'alimentazione ed 
agli scarti prodotti dal lavoro cellulare. Se questi ri-
fiuti acidi non sono completamente eliminati, attra-
verso la minzione, il sudore, la defecazione e la respi-
razione, si accumulano in vari distretti corporei, tra 
cui: il tessuto connettivo, i muscoli e le ossa.  
 
Metastasi  
Va precisato che le cellule cancerogene non si molti-
plicano. Quando gli acidi alimentari o metabolici ro-
vinano delle cellule, esse emettono delle sostanze in 

grado di rovinare quelle che le circondano. Il feno-
meno ricorda ciò che viene chiamato "effetto domi-
no".  
Quando ciò accade, il corpo entra nella modalità di 
conservazione e forma dei monomeri di fibrina (mo-
lecola semplice capace di combinarsi con altre mole-
cole) per incapsulare le cellule deteriorate al fine di 
proteggere il tessuto sano circostante. I medici chia-
mano "tumori" questo tipo di formazioni. Pertanto 
possiamo dire che i tumori sono delle incapsulazioni 
fibrose contenenti cellule guaste ed i prodotti acidi 
risultanti dai loro rifiuti.  
Pertanto, il tumore va visto come una soluzione mes-
sa in atto dal corpo per contrastare un sistemico (ge-
nerale) degrado di cellule e tessuti sani, causato da un 
modo non salubre di vivere, mangiare e pensare. 
 
Genetica  
Il ruolo giocato dalla genetica nelle condizioni tumo-
rali è quello di dotare un individuo di una costituzio-
ne ereditaria piuttosto debole: in questo caso si pos-
sono istaurare delle condizioni di acidità organica. 
Una persona è predisposta per una condizione cance-
rosa solo se è "acido" il suo stile di vita e lo sono an-
che le sue scelte alimentari.  
 
Sistema immunitario  
Il sistema immunitario può lavorare nel migliore dei 
modi quando il pH dei fluidi corporei si aggira da 
7,365 a 7,4. Una cura con la chemioterapia e la radio-
terapia sono in grado di sopprimere il lavoro che i 
globuli bianchi fanno nei confronti degli scarti e degli 
altri nemici dell'organismo. 

Continua 
 
 
 
Per maggiori dettagli, e la visione di un film che dimostra come mai nel 1900 moriva una persona su venti di cancro, ed ora 
ne muore una su tre, vedere la nostra pagina: 
http://www.studirosacrociani.com/0_percorso_salute/salute37_cancri_tumori.htm 
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con Elsa Glover 
 

Capitolo II – I QUATTRO REGNI – 15 
 

D. Per quanto tempo lo spirito-gruppo continuerà 
ad influenzarli? 
R. Li influenzerà come spirito di razza, di tribù, di 
comunità o familiare finché ogni individuo non sia 
diventato capace di agire in piena armonia con la 
legge cosmica. 
 

D. Quando l’Ego diventerà completamente libero e 
indipendente dall’influenza dello spirito-gruppo? 
R. Non prima che lo spirito-gruppo cessi di in-
fluenzare l’individuo. L’Ego allora entrerà in una 
fase superiore di evoluzione. 
 

D. Che cosa dà all’animale la posizione occupata 
dallo spirito-gruppo nel Mondo del Desiderio? 
R. Dà una coscienza differente da quella 
dell’uomo, il quale ha una coscienza di veglia chia-
ra e definita. 
 

D. Come vede l’uomo le cose in confronto con gli 
animali domestici superiori? 
R. L’uomo vede le cose fuori di sé in linee distinte 
e nitide. Gli animali domestici superiori, come il 
cane, il cavallo, il gatto e l’elefante, vedono gli og-
getti più o meno allo stesso modo, ma forse non al-
trettanto nitidamente. 
 

D. Come vedono le cose gli altri animali? 
R. Gli altri animali possiedono una “coscienza ad 
immagini” interiore, simile a quella di sogno 
dell’uomo. 
 

D. Quando questi animali si 
trovano davanti ad un oggetto, 
quale impressione ne hanno? 
R. Essi percepiscono 
immediatamente un’immagine 
interiormente, accompagnata da 
una forte impressione sull’ostilità 
o nocività dell’oggetto per il loro 
benessere. 
 

D. Se il sentimento è di paura, 
come colpisce l’animale? 
R. È associato ad un suggerimento 
da parte dello spirito-gruppo su 
come fuggire la minaccia di pericolo. 
 

D. Come riesce lo spirito-gruppo a guidare il corpo 
denso di chi protegge tramite suggerimenti? 
R. Lo stato negativo di coscienza lo rende agevole, 
poiché gli animali non hanno una volontà propria. 
 

D. Come sarà la volontà dell’uomo man mano che 
progredisce nell’evoluzione? 
R. Non sarà suscettibile alle suggestioni esterne e 
agirà indipendentemente da esse. 
 

D. Qual è la differenza principale fra l’uomo e gli 
altri regni? 
R. Gli altri regni agiscono secondo la legge e i det-
tati dello spirito-gruppo (che viene chiamato istin-
to), mentre l’uomo sta sempre più diventando egli 
stesso una legge. 
 

D. Perché gli animali della stessa specie sembrano 
tutti quasi uguali? 
R. Perché emanano dallo stesso spirito-gruppo. 
 

D. Che cosa produce la differenza esteriore e di 
comportamento degli esseri umani? 
R. Fra tutti i miliardi di esseri umani che popolano 
la Terra, non uno appare esattamente uguale, nep-
pure i gemelli quando sono adolescenti, perché 
l’impronta messa in ciascuno dallo spirito interiore 
fa la differenza. 
 

D. Quale altra illustrazione possiamo trovare sulla 
differenza fra l’uomo e gli altri regni? 

R. Tutti i buoi vivono di erba e tutti 
i leoni si nutrono di carne, mentre 
“il cibo di un uomo è veleno per un 
altro” è un’ulteriore illustrazione 
della totale influenza dello spirito-
gruppo in confronto all’Ego. 
 

D. Che cosa hanno notato i medici 
riguardo i farmaci? 
R. I medici hanno notato con 
perplessità che i farmaci agiscono 
diversamente in individui diversi, 
mentre la medesima medicina 
produrrà effetti identici in due 
animali della stessa specie. 

Continua 
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NEL PAESE DOVE I MORTI VIVONO – 11 
di Prentiss Tucker 

La storia narrata in questo racconto è l’esatta esposizione dell’avventura vissuta 
da un giovane americano combattente in Francia nel 1918. 

 
CAPITOLO V  

 
immie e Louise aspettavano, con la 

stessa ansia, che la porta si aprisse. 
Louise non credeva ad una parola della 

meravigliosa storia che Jimmie le aveva 
raccontato, pur essendo convinta che Jimmie stes-
so ci credesse. Jimmie invece, col ricordo ancora 
vivido della sua avventura, era sicuro che tutto 
fosse effettivamente accaduto, ma non si fidava 
troppo del risultato di questa prova fisica e concre-
ta e si chiedeva quale scusa avrebbe potuto trovare 
se, come egli temeva, la casa era abitata da scono-
sciuti. 
Louise si aspettava che una “concierge” sarebbe 
venuta ad aprire con l’inevitabile delusione che ne 
sarebbe risultata: pensava a cosa avrebbe potuto 
dire a Jimmie per aiutarlo a superare questa delu-
sione. 
Jimmie si preoccupava della stessa cosa e si sfor-
zava di immaginare una spiegazione plausibile da 
dare a Louise per giustificare il crollo della sua 
particolare visione, ma senza riuscirvi; ma a quel 
punto, la porta si aprì. 
Davanti a loro, con un sorriso di benvenuto sulle 
labbra e con un’aria un po’ indagatrice, come se 
avesse indovinato i loro dubbi, stava “l’uomo del 
sogno”, identico in tutti i particolari del vestito e 
dei lineamenti a quell’essere strano e potente che 
Jimmie aveva ben conosciuto nel Paese dove i 
Morti Vivono, nel quale veniva chiamato “Il Fra-
tello Maggiore”. 
Senza dire una parola, accettarono il cordiale invi-
to ed entrarono in una biblioteca molto accoglien-
te, dove si sedettero. Solo allora Jimmie poté ria-
versi dal suo stupore e presentare la sua compa-
gna. Alquanto imbarazzato presentò Monsieur 
Campion a Miss Louise Clayton, dicendo solo che 
Miss Clayton era l’infermiera che lo aveva curato 
durante la sua convalescenza, e che ad essa aveva 
raccontato la sua grande avventura, chiedendole di 
accompagnarlo nella sua visita. 
 
- Sono contentissimo che l’abbiate fatto, tenente 
Westmann, perché Miss Clayton è stata scelta co-
me vostra infermiera per diverse ragioni, fra le 
quali una delle più importanti è che Miss Clayton 
è un’anima già avanzata, e pertanto il compito di 
reintegrare il vostro corpo vitale sarebbe stato più 
rapido e più efficace col suo aiuto che non con 

quello di qualsiasi altra infermiera. Come vedete, 
Miss Clayton, vi conosco benissimo, anche se non 
ci siamo mai incontrati. 
 
Luoise rispose con cortesia e in un modo assai 
formale, incapace di nascondere interamente la 
sua incredulità su quanto Mr. Campion diceva. 
 
- Comunque – continuò Mr. Campion, come se 
rispondesse a qualche obiezione, - voi siete stata 
scelta e il risultato dimostra quanto questa scelta 
fosse indovinata. Avete un’aura forte e bene svi-
luppata e le vostre vibrazioni sono armoniose, 
grazie a certe combinazioni stellari che probabil-
mente non conoscete; questo è stato un grande 
aiuto per il nostro Jimmie (non lo voglio più 
chiamare tenente) mentre riprendeva coscienza. 
forse ricorderete che quando vi siete chinata su di 
lui per udire ciò che mormorava, Jimmie vi do-
mandò perché non eravate luminosa e subito dopo 
si scusò dicendo invece che eravate luminosa. 
 
Louise era perplessa. Nessuo aveva udito quel col-
loquio mormorato. L’infermiera capo non era u-
scita dall’ospedale e non aveva quindi potuto cer-
care quest’uomo e riferirgli quelle parole; d’altra 
parte, non aveva detto gran che all’infermiera ca-
po e non ne aveva parlato con nessun altro. Jim-
mie, ne era sicura, non era uscito dall’ospedale se 
non quella volta con lei, quando avevano quasi li-
tigato. Forse aveva scritto a quest’uomo? Oppure 
quest’uomo poteva leggere nel pensiero? Se Jim-
mie aveva scritto, vuol dire che l’ingannava. Se 
quest’uomo poteva leggere il pensiero, era miste-
riosamente perspicace. Non sapeva cosa dire e 
quindi tacque, ma il suo sguardo vagava per la 
stanza. 
Mr. Campion parlò: 
- Sono certo che voi mi perdonerete, Miss Cla-
yton, se cerco di chiarire i vostri dubbi e, di rifles-
so, quelli di Jimmie. Per farlo, sarà necessario af-
fermare delle cose che, per il momento, non posso 
comprovarvi e che sarebbe troppo lungo spiegare: 
vi prego pertanto di ascoltarmi con pazienza e di 
riservare il vostro giudizio a più tardi. 
- Per prima cosa, vi posso assicurare che non siete 
vittima di alcuna cospirazione e che Jimmie non 
mi ha scritto e neppure che l’infermiera capo ha 
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mai ripensato a quello che le avete detto. 
 
Louise lo guardò, piena di stupore. 
 
- Poi, anche la vostra sorpresa di incontrare un 
uomo che legge nel pensiero senza gli arnesi del 
mestiere, è del tutto comprensibile. Qui non ci so-
no i soliti aggeggi del mago professionista e avete 
cercato invano i teschi, i gufi impagliati e le tene-
brose drapperie. Vi assicuro che, mentre per 
l’occultista allenato leggere il pensiero non è per 
niente difficile, io non leggo affatto il vostro pen-
siero quando ripeto lo scambio di parole avvenuto 
con Jimmie al momento del suo risveglio. So quel-
lo che avete detto perché ero presente in quel mo-
mento… 
 
Louise lo guardò di nuovo con un gesto di sorpre-
sa: voleva parlare, ma ricordò la richiesta del Fra-
tello Maggiore. 
 
- Ero presente, ma voi non mi vedevate, e vi ho 
seguita quando siete andata dall’infermiera capo 
per fare il rapporto. Se ricordate, era seduta alla 
scrivania e scriveva, e quando le avete parlato era-
vate sole nell’ufficio. Non si è voltata; solo, ha 
smesso di scrivere quando le avete parlato. Poi ha 
risposto: “Non credo che ci sia una cosa del gene-
re, figliola”. Quindi, quando siete uscita 
dall’ufficio avete incontrato due ordinanze che 
portavano un ferito sulla barella e proprio in quel 
momento uno dei due inciampò. Pensavate che a-
vrebbe lasciato cadere il ferito e con 
un’esclamazione vi siete fatta avanti… Ecco! – le 
sorrise – Penso così di avere discolpato il nostro 
amico qui presente, perché non avrebbe potuto 
scrivermi queste cose. 
 
Luoise si arrese con un gesto grazioso e inimitabi-
le. 
 
- E ora vi spiego la ragione di tutti questi fatti 
strani. La razza umana è composta 
da una moltitudine di spiriti indi-
viduali che evolvono, cioè si i-
struiscono, con ripetute rinascite in 
corpi fisici sul piano fisico, dove 
imparano ad obbedire alle grandi 
leggi del nostro Padre in cielo, e-
sattamente come i ragazzi impara-
no le lezioni, giorno dopo giorno, 
a scuola. In questo grande piano di 
evoluzione siamo assoggettati 
all’azione di due grandi leggi. La 

prima è la legge della rinascita, che ci riconduce al 
mondo fisico concreto ripetutamente, in corpi e 
ambienti lentamente ma costantemente migliori. 
La seconda è la legge di conseguenza, che stabili-
sce che dobbiamo subire i risultati naturali dei no-
stri sbagli, generalmente chiamati peccati, anche 
se talvolta l’arco di parecchie vite può intercorrere 
tra lo sbaglio e il suo risultato. 
- Affinché questo periodo di nascita e di morte, di 
insegnamento e di sofferenza possa essere abbre-
viato, la razza umana riceve aiuto, per quanto è 
possibile, da grandi schiere di esseri spirituali che 
sono passati anch’essi per scuole simili. Vi sono 
periodi (esattamente come ci sono esami in ogni 
scuola) nei quali si arriva ad una svolta decisiva e 
la razza viene, per così dire, esaminata, interroga-
ta, per vedere quali classi di entità sono degne di 
essere promosse. 
- Questa grande guerra rappresenta la svolta deci-
siva più tremenda che si sia mai verificata 
nell’evoluzione umana, e la razza ha più che mai 
bisogno di essere aiutata e istruita. Questo aiuto 
può venire dato con maggiore efficacia da indivi-
dui avanzati della stessa razza, ed è per questo che 
molti vengono ora promossi, affinché diano 
quell’aiuto e quell’insegnamento a loro possibile. 
Ne occorrono moltissimi, più di quanto lei o Jim-
mie possiate immaginare, ed è per questo che 
Jimmie è stato rinviato alla vita fisica, altrimenti 
sarebbe rimasto in permanenza dall’altra parte. 
Sempre per questa ragione si è fatto in modo che 
veniste qui con lui, perché non dovete pensare che 
gli occultisti facciano mostra del loro potere sol-
tanto per divertire la gente. 
- Lei, e Jimmie, siete ambedue delle anime avan-
zate (non dico questo per fare un complimento 
all’uno o all’altra) e fra un paio di vite ancora a-
vreste raggiunto in modo naturale il punto che rag-
giungerete, come si spera, in questa vita, se sarete 
disposti a lavorare. Sarete aiutati; ma dovete ri-

cordare le parole del Maestro: “A 
chi molto è stato dato, molto sarà 
richiesto”. Perciò, se decidete di 
impegnarvi nel lavoro dovete farlo 
liberamente, di vostra volontà, ma 
non alla leggera, perché se il bene-
ficio è grande quando siamo degni 
di ricevere questo insegnamento, il 
pericolo è altrettanto grande se non 
ne siamo degni. 

Continua 
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INTERPRETAZIONE BIBLICA 
 per la NUOVA ERA 

 

 
LEVITICO, il Libro della Legge 

di Corinne Heline  
 

<>Æ LXXV <> 
 
 

XXIX Capitolo  
(Seguito) 

 

GUIDA LEGISLATIVA AL PROGRESSO SPIRITUALE 
                                            
                                                            
Levitico 1:3,5 
Se l’offerta è un olocausto di grosso bestiame, egli offrirà un maschio senza difetto; l’offrirà all’ingresso della tenda del 
convegno, per ottenere il favore del Signore. 
Poi immolerà il capo di grosso bestiame davanti al Signore e i sacerdoti, figli di Aronne, offriranno il sangue e lo spar-
geranno intorno all’altare, che è all’ingresso della tenda del convegno. 

 
offerta era fatta “all’ingresso della tenda del convegno”. La tenda simbolizza la mente, il legame fra il triplice 

spirito che scende dall’alto e il triplice corpo che sale dal basso. È lo strumento che congiunge le nature 
spirituale ed animale, la cui unione produce l’uomo, il pensatore. 
La mente è il sentiero. Alle sue porte l’animale (la personalità) è sacrificata sull’altare di Jehovah (il sé divino) 

con il risultato “espiazione per lui”. Allora la volontà personale si unificherà a quella divina. Inoltre, viene richiesto che 
il sangue (essenza vitale) del sacrificio sia presentato dai sacerdoti (la natura aspirante) davanti al Signore (il sé spiritua-
le) e sparso “intorno all’altare, che è all’ingresso della tenda del convegno”. Questa è un’immagine per descrivere il 
processo tramite il quale il sacrificio delle forze animalesche a quelle della natura spirituale tende ad illuminare e a spiri-
tualizzare la mente. 
Le differenti offerte sono rappresentative del lavoro sacrificale da realizzarsi nei vari corpi, o principi, dell’uomo nel 
corso del processo rigenerativo. Con il suo procedere, l’azione dello spirito sui suoi compositi veicoli produce forze ge-
nerative che edificano l’anima. Questo luminoso corpo di luce è praticamente assente nell’uomo primitivo. Gradualmen-
te esso cresce in forza, influenza e luminosità, fino a trasformarsi in una radiazione brillante di tali proporzioni che il suo 
fulgore illumina e purifica l’atmosfera psichica di superfici sempre più estese. Lo scopo dell’evoluzione è lo sviluppo 
dell’anima. Le pratiche richieste agli Israeliti, specificate nel Levitico, furono assegnate in vista di questo obiettivo. 
Non tutti erano in grado finanziariamente di offrire un bue, un agnello, una capra o anche una colomba. Per questo, era-
no accettate anche offerte di cibo. Poteva essere crudo, al forno o in dolci cotti in una pentola. Il cibo doveva essere fatto 
da primizie; mescolato con olio e coperto con incenso. Se cotto, doveva essere azzimo e condito con sale. 
Le primizie sono il prodotto più caro della stagione. Nel cibo, alla generosità della natura si somma il lavoro dell’uomo; 
in più, quel lavoro è spinto fino ad un punto di raffinatezza. Simbolizza il processo con cui lo spirito, lavorando attraver-
so il corpo, costruisce l’anima. Anche l’olio usato ha un significato simbolico analogo. È l’estratto del frutto proprio 
come le forze dell’anima sono un estratto delle esperienze dello spirito nella incarnazione fisica. L’incenso rappresenta 
l’aroma animico; la cialda azzima è un prodotto purificato, libero dalla fermentazione e dal decadimento comune a tutte 
le cose effimere; e il sale è un elemento conservante. Così il “patto di sale” non può essere rotto. 
Gli animali sacrificali posti sull’Altare degli Olocausti simbolizzano la natura carnale dell’uomo che deve essere con-
sumata nel fuoco dell’afflizione. Il dolore castiga. Per mezzo di esso, i desideri inferiori sono purificati e il corpo del de-
siderio si prepara alla vita superiore. La Purificazione è lo scopo delle offerte col fuoco. 
Le offerte di cibo riguardano il lavoro fatto sul corpo eterico o vitale. Essendo un prodotto del regno vegetale, esso ap-
partiene alla vita casta intimamente ricca di coloro che non possiedono “animali” da sacrificare; in altre parole, coloro 
che non sono coinvolti nei grossolani appetiti della natura dei desideri inferiori. Sebbene poveri di predisposizioni fisi-
che, sono i più ricchi dei tesori dello spirito. 
Il corpo vitale si compone di quattro eteri. La funzione dei due eteri più densi è quella di mantenere la forma fisica e di 
assicurare la perpetuazione della specie; la funzione dei due eteri superiori è quella di provvedere ad un veicolo adatto 
per lo spirito, il corpo-anima, di un luminoso blu e oro, a cui ci si riferisce come al “manto nuziale” nella parabola della 
Festa di Matrimonio. Senza questo corpo-anima non è possibile entrare nel “regno dei cieli”: saremmo sprovvisti del 
veicolo necessario a funzionare nei regni superiori. 
Nella vita sul sentiero del neofita spiritualmente risvegliato le offerte sacrificali del Levitico non sono abrogate; sono 
ancora applicabili nel senso non fisico e riguardano un insieme superiore, ma corrispondente, di principi. 
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L’offerta di un bestiame grosso è necessaria alla vita superiore se interpretata in termini di principio d’amore, governato 
dal Toro che ne è il simbolo. Il principio d’amore che si intricò col desiderio animale dopo la Caduta deve essere sacrifi-
cato del suo aspetto personale prima di poter funzionare nella relazione impersonale come l’amore-saggezza manifestato 
dalla coscienza Cristica universale. 
Analogamente, l’agnello interpretato come il principio di volontà, governato dall’Ariete che ne è il simbolo, dev’essere 
sacrificato nel suo aspetto di volontà personale prima di poter diventare uno con la volontà del Padre. La capra, simbolo 
del Capricorno, rappresenta le forze di questo segno. Se queste si esprimono negativamente presentano qualità saturnine 
di testardaggine e opposizione che devono essere sottomesse prima che la profondità della natura divina interiore possa 
essere scandagliata e risvegliata all’attività. È nell’oscurità di quelle profondità che nasce il Cristo interiore. 
Chi sacrifica una colomba rinuncia al tentativo di eseguire il giudizio divino, opera della Bilancia, solo con l’uso della 
ragione e del sentimento, avendo altamente sviluppata la sua mente illuminata e l’intuizione ispirata. Lo stesso per 
l’offerta di cibo. È il sacrificio posto sotto la Vergine, il cui simbolo è una vergine con un fascio di spighe. Ad essa si dà 
l’impegno di castità, che se adottata come stile di vita, dona il potere di avvicinarsi alla bocca del leone rosso – come 
viene rappresentato nel simbolismo dei Tarocchi.  
Il fuoco sull’altare brucia continuamente secondo il comandamento che non deve mai essere spento. Senza cessa, la leg-
ge di azione e reazione è all’opera. Le reazioni alle azioni contrarie alla legge sono dolorose. Ne viene conservata me-
moria sotto forma di coscienza che mette in guardia contro il ripetere qualsiasi cosa apportatrice di sofferenza e dispia-
cere. Talvolta le reazioni giungono con una intensità tale che l’aspirante le riconosce come crisi nella sua vita spirituale 
indicanti che una particolare debolezza è finalmente superata o un elemento indesiderabile della sua natura è completa-
mente sradicato. Questo è il significato dell’episodio registrato in Levitico 9:24. Un fuoco uscì “dalla presenza del Si-
gnore” e consumò tutto l’olocausto, tanto che “quando il popolo lo vide mandò grida di esultanza e si prostrò con la 
faccia a terra”. Si tratta della gioia del neofita quando i fuochi interiori hanno perfezionato un altro gradino nel progres-
so della sua rigenerazione. 
Se applicato erroneamente, questo stesso fuoco può produrre un effetto opposto, risultandone distruzione e morte. Ri-
chiamare il fuoco spirituale da parte di un corpo impuro è un invito all’annichilimento, così che determinati esercizi ap-
partenenti a questa fase di sviluppo sono attentamente sorvegliati affinché non cadano in mani del curioso, ignorante o 
impreparato che, applicandoli, non entrerebbe in stati superiori di illuminazione e potere ma alla pazzia e, forse, alla di-
sintegrazione del corpo attraverso uno squilibrio dei diversi veicoli. 
Nadab e Abiu, i due figli più vecchi dei quattro di Aronne, sono esempi della tragedia che coglie coloro che giocano con 
“fuochi illegittimi” (Levitico 10). Essi rappresentano la natura inferiore come Eleazaro e Itamar, i due figli più giovani, 
rappresentano quella superiore. I primi offrirono un fuoco davanti al Signore “che egli non aveva loro ordinato”, mentre 
gli ultimi offrirono fuoco sacro davanti all’altare. La distinzione è mostrata fra fuoco comune e fuoco preso dall’altare. 
L’uno è acceso dall’uomo, l’altro da Dio. Il fuoco della passione umana è il contrario del fuoco del puro spirito; uno 
porta morte, l’altro vita eterna. 
Il sacrificio dell’olocausto con il fuoco, come già osservato, appartiene al lavoro sul corpo del desiderio; il cibo offerto, 
al raffinamento del corpo vitale. Il sacrificio di pace riguarda anch’esso uno dei veicoli usati dall’Ego, e specificatamen-
te la mente. La pace interiore non può raggiungersi fino a che il pensiero non sia controllato, e la mente non sia capace 
di una tranquillità che consente una perfetta riflessione della volontà divina nella volontà umana. Le circostanze perti-
nenti a questa offerta indicano la sua relazione con il principio nell’uomo che unisce il superiore con l’inferiore. 
L’offerta ha una natura di comunione: una parte è posta sull’altare come dono a Dio; una parte è consumata dai sacerdo-
ti che effettuano la cerimonia (Levitico 7:28-34), e il resto viene consumato dall’offerente e dalla sua famiglia come pa-
sto sacrificale (Levitico 7:15,16). In questo modo i diversi partecipanti esprimono lo stabilirsi di una relazione armonio-
sa fra la personalità (l’offerente), la mente spiritualizzata (i sacerdoti) e la Divinità (l’Ego). 

 
Continua 

 

 
 
 

Traduzione di L. Zampieri (si riservano i diritti) - N.B.: Nel ns. sito troverai la serie completa degli articoli finora pubblicati.  
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Rubrica di Nutrizione Vegetariana 

(Associazione Rosacrociana) 

 
ALIMENTAZIONE VEGETARIANA - 7 

 

Le Vitamine 
 
 

a scienza ha definitivamente provato 
che la nutrizione e la crescita sono 

profondamente influenzate dalle vitamine 
nell’alimentazione. Non soltanto l’assen-

za di vitamine causa lo sviluppo di malattie, ma la 
malnutrizione a tutti i livelli è il risultato di una 
loro quantità non sufficiente. 
I gruppi di vitamine consistono oggi di otto,  forse 
nove vitamine. Quelle comunemente più familiari 
sono le vitamine A, B, C ed E. all’inizio si pensa-
va che la vitamina B rappresentasse un fattore u-
nico, ma le ricerche l’hanno suddivisa in sei parti, 
note come B1, B2, B3, B4, B5 e B6. In America la 
B2 è chiamata vitamina G. 
Per studiare le vitamine sembra preferibile consi-
derarle individualmente, poiché le loro proprietà 
fisiologiche e chimiche sono del tutto distinte. 
 
La Vitamina A è la vitamina della crescita e anti-
oftalmica. Una sua deficienza provoca malnutri-
zione, crescita stentata e bassa resistenza alle infe-
zioni. I cibi ricchi di questa vitamina sono il burro, 
la panna, il tuorlo dell’uovo, spinaci, carote, ana-
nas, prugne, erba medica e avocado. 
 
La Vitamina B è il fattore anti-nevritico che pro-
tegge contro le poli nevriti. Una sua deficienza 
causa mancanza di appetito, costipazioni, stati 
nervosi, fatica muscolare, anemia e una azione a-
normale del cuore. I cibi ricchi di vitamina B sono 
i cereali integrali, le noci, i lievitati, i germi di ce-
reali, spinaci, pomodori, asparagi, il tuorlo 
dell’uovo, il latte, l’erba medica e le foglie di bar-
babietole. 
 
 

La Vitamina C. La sua mancanza dalla dieta pro-
duce lo scorbuto, il mal di gola, rigidità alle giun-
ture, difetti dentari, malnutrizione e ritardo nella 
crescita. I cibi ricchi di vitamina C sono arance, 
limoni, pomodori, ananas, lamponi, mele, banane, 
cavolo, lattuga, cipolle, patate e rape. 
 
La Vitamina D è il cosiddetto fattore anti-
rachitico, e controlla il metabolismo del calcio e 
del fosforo nella costruzione delle ossa e nella 
formazione dei denti. Previene il rachitismo, la 
perdita di denti e possibili malattie polmonari. 
Questa vitamina possiamo chiamarla la Vitamina 
della Luce Solare, perché gli alimenti possono ac-
crescere la loro vitamina D attraverso 
l’esposizione alla luce ultravioletta, un processo 
detto di irradiazione. Ciò prova che non si tratta 
esclusivamente di una funzione dei raggi solari 
che agiscono su tessuti vivi. I cibi ricchi di vita-
mina D sono le verdure, il latte intero, il tuorlo 
dell’uovo e l’olio di fegato di merluzzo. 
 
La Vitamina E appare più abbondantemente 
nell’olio del germe di grano, ma si trova anche nei 
semi e nelle foglie verdi, e in numerosi oli da ver-
dure. È necessaria per la riproduzione e 
l’allattamento.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-
temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

     Al 28 Febbraio 2010 il saldo di Cassa è di € 754,02 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           

          ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
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XIV INCONTRO EUROPEO A PARIGI 

 
I probazionisti francesi hanno la gioia di annunciare il prossimo Meeting Europeo Rosacrociano aperto a tutti 
i simpatizzanti e studenti della nostra filosofia, come pure a tutti i ricercatori della verità sul sentiero spiritua-
le. 
Il meeting si svolgerà nel cuore di Parigi, nel quale convergono arti, scienze e spiritualità, oltre che cultura, 
storia e tradizioni francesi. Venite numerosi! Portate la vostra famiglia e i vostri amici. 
Vi invitiamo a partecipare a questo soggiorno fraterno attorno al tema: 
 

“La Condivisione degli Insegnamenti” 
 

Il programma dell’incontro si articolerà intorno a workshop di riflessione e scambio e ai nostri servizi devo-
zionali. Numerose attività inoltre arricchiranno il tempo libero delle nostre giornate, con proposte ludiche e 
spirituali. Ci riuniremo anche per meditare e pregare, approfittando delle meravigliose passeggiate parigine e 
altro ancora1. 
Il programma si svolgerà in due tempi. I probazionisti attivi dei Centri europei si riuniranno, per chi potrà 
presenziare, da mercoledì 28 luglio pomeriggio con lo scopo di fare il punto sull’avanzamento dei lavori 
dell’anno in corso. Il seminario inizierà con l’insieme de partecipanti giovedì 29 luglio pomeriggio. 
Beneficeremo delle strutture ricettive di qualità con pensione completa vegetariana, con camere da 1 a 4 letti 
e tutto il confort necessario presso il Centro Internazionale di Soggiorno di Parigi Maurice Ravel. Per chi lo 
desidera sarà possibile prolungare il proprio soggiorno oltre il seminario, richiedendocelo il più presto possi-
bile. 
Per tutte le iscrizioni o altre informazioni, inviarci una richiesta al Centro di Parigi 13, rue Pascal, 75005 Pa-
ris, France, o per via email: infos@rosicrucien.org.  
Le iscrizioni saranno prese in considerazione da oggi fino all’esaurimento dei posti disponibili, e al più tardi 
fino a sabato 19 giugno 2010. Per essere accettata, una iscrizione deve essere accompagnata dal bollettino 
d’iscrizione, qui unito, debitamente compilato e sottoscritto, e dal totale pagamento effettuato2. 
 
Con spirito di servizio, 

Le Centre de Paris – www.rosicrucien.org 
Per conto di tutti i Centri francesi 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Bollettino d’iscrizione al soggiorno dal 28 luglio o dal 29 luglio al 1 agosto a Parigi, Francia 

Organizzato dall’Associazione Rosacrociana 
 
Io sottoscritto (nome e cognome) ……………………………………………………. desidero inscrivermi al soggiorno 
completo a partire da 
 

 mercoledì 28 luglio 2010. Sarò accompagnato da n. ……. adulto/i al prezzo di € 335  
   e da n. ……. bambino/i (minori di 12 anni) al prezzo di € 295. 
 

 giovedì 29 luglio 2010. Sarò accompagnato da n. ……. adulto/i al prezzo di € 280  
   e da n. ……. bambino/i (minori di 12 anni) al prezzo di € 250. 

 
Nome e cognome delle altre persone: ………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………………. 
Unisco il pagamento totale di € …………………… 
Indirizzo email: ………………………………………………. Telefono ……………………………………. 
 

Firma (obbligatoria)   
 

                                                 
1 I dettagli del programma definitivo saranno comunicati tempestivamente agli iscritti. 
2 Gli iscritti potranno essere rimborsati integralmente dell’importo fino al 25 giugno 2010 compreso, dietro semplice ri-
chiesta di annullamento. Oltre questa data, le somme versate saranno trattenute. 
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Il Cielo del Mese, a cura di Primo Contro 
 

  

 
Il Sole nel Segno del Mese, a cura di Giancarla 

 
Il Segno dei PESCI- P nell’anno 2010 

l Sole di Marzo vede la sua collocazione nel 6° Campo con l’Ascendente nel segno della Vergine. Il Sole è 
vicino a Giove e Nettuno: l’ottimismo gioviano subisce così le illusioni di Nettuno. È come se l’uomo comune 

(6.a Casa) fosse trascinato in un ottimismo (Giove) fatto più di illusioni che di realtà oggettiva. 
Il bisogno di concretezza ed analisi viene indicato non solo dal segno all’Ascendente (Vergine), ma anche da 

Saturno, padrone del 1° Campo. Saturno a sua volta è in quadratura con Plutone: ciò che è nascosto (Plutone) deve 
fare i conti con la severità di Saturno che, in sestile con Marte, può far trovare l’energia necessaria per rivedere – alla luce di 
una nuova fase etica – i comportamenti singoli e collettivi. 
La Luna in 8° Campo e in Ariete può suggerire una fase di energia rigeneratrice, così come promuove la primavera. 
 

IL CIELO DI MARZO 2010 
8/03 Venere entra in E 
11/03 Marte riprende il modo Diretto in Leone 
15/03 Luna Nuova – alle 20,02 ora italiana, a 25°10’ dei P. La Luna Nuova di questo 

mese è in congiunzione con Mercurio e Urano, in opposizione con Saturno e in 
trigono con Marte 

18/03 Mercurio entra in E 

21/032                    Il Sole entra in E (S.T. 23°55’35”), quando la Luna è in G.  
EQUINOZIO DI PRIMAVERA  

Dal 22 al 26  Giove è in congiunzione con la stella fissa di prima grandezza Achernar, di na-
tura gioviana 

30/03 Luna Piena – alle 00,27 ora italiana, a 9°17’ della K 
Per tutto il mese Saturno è in quadratura con Plutone 
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I PIANETI COME ESSERI VIVENTI – 11 
di Elman Bacher 

 
 
 

LA LUNA 
Principio della Maternità (continuazione) 

 
Luna-Urano, Luna-Nettuno: In questi do-

minanti vi è una indicazione per la quale l’istinto 
materno di base può essere nuovamente diretto at-
traverso canali impersonali, spirituali, universali o 
creativi. In contatto con Urano e Nettuno le indica-
zione della Luna assumono una sfera che essa non 
ha con i pianeti minori. La mente subcosciente si 
stabilizza e si vitalizza tramite l’armonizzazione con 
quelle che si possono chiamare dominanti cosmiche; 
l’intuizione e le facoltà psichiche possono svilup-
parsi. L’aspetto Luna-Urano è molto più dinamico e 
creatore; l’aspetto Luna-Nettuno è più sensibile, 
emozionale, ricettivo e compassionevole. Gli acco-
stamenti interpretativi di questi aspetti, tuttavia, de-
vono farsi per comparazione degli aspetti della Lu-
na con i pianeti minori, poiché questi formano i 
primi gradini della scala. La Luna in trigono con 
Urano e in quadratura con Marte, non è così facile 
come lo è quando si trova in sestile o trigono con 
Marte. In questo esempio è richiesto molto dominio 
e guida di Marte, prima che il trigono con Urano 

possa esprimersi costruttivamente. D’altro canto, 
Urano appoggiato a un Marte disordinato può e-
sprimersi distruttivamente. La Luna in trigono a 
Nettuno e in quadratura con il Sole, è una Luna 
molto sensibile, impressionabile e psichica, ma con 
disordine fra proposito e sentimento, o con vitalità 
debole. La sensibilità di Nettuno può manifestarsi in 
qualche forma di psichismo negativo e confusione 
mentale. Occorre studiare gli aspetti della Luna con 
Urano tramite la sintesi della Luna con gli altri pia-
neti dinamici con i quali forma aspetto. Luna-
Nettuno: comparare le sue dominanti con Venere e 
Saturno. Dobbiamo sapere come è allineata la mente 
subcosciente con la polarità maschile o con quella 
femminile: questo ci dà la chiave per la qualità su-
bcosciente di base. La Luna in aspetto con Urano o 
Nettuno è un sentiero per la universalità latente, 
poiché questi aspetti indicano la direzione attraverso 
la quale gli impulsi primitivi di base, carne e sangue 
della Luna, si esprimeranno col tempo in termini di 
realizzazioni impersonali o cosmiche. 

 

 
VENERE  

Principio Della Manifestazione Perfezionata 
 

enere, femminile e magnetica, è la 
coscienza dell’armonia risultante dall’al-

chimia delle trasmutazioni emozionali. 
L’armonia può essere definita come la 

coscienza dell’unione compiuta, l’antitesi della se-
paratività dell’Ego. Noi, in quanto individui, vivia-
mo nell’io e per l’io attraverso Marte; Marte rigene-
rato è quell’espressione dell’io basata sul valore 
dell’integrità individuale. Un essere umano non può 
dare agli altri se non ha stabilito una coscienza di 
che cosa e chi egli è nella sua interiorità, se non ha 
stabilito una coscienza delle proprie potenzialità e la 
determinazione di realizzarle. Questo impulso di 
Marte alla propria conservazione è la tappa necessa-
ria attraverso la quale l’Ego si identifica con le cor-
renti di vita per mezzo della proiezione e del karma 
risultante. Ciascuno di noi deve creare un corpo-
anima: non possiamo crearlo per un altro, e nessuno 

può crearlo per noi. Ciascuno di noi deve adempiere 
almeno una fase del corpo-anima in ogni incarna-
zione: non possiamo realizzare quella di un altro e 
nessuno può realizzare la nostra. Questo, in sintesi, 
è lo scopo della vibrazione di Marte: coscienza 
dell’individualità. 

Tuttavia sappiamo che le esperienze sono le 
oggettivazioni dei nostri stati interiori, che vengono 
attivati dai nostri contatti con altre persone. 
Quando la vibrazione di Marte tende a predominare, 
siamo spinti a usare la nostra coscienza per interve-
nire nella vita di un altro, spingerlo da ogni parte, 
soggiogarlo per i nostri fini personali. Questo è 
Marte che agisce come fattore di scompiglio nella 
relazione; la relazione compiuta è l’espressione del-
la propria individualità che contribuisce a sua volta 
al bene dell’altro. La vibrazione di Venere è la no-
stra capacità di procedere - attraendo verso di noi - 
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in termini di interscambio armonioso con altre per-
sone, in cooperazione ed aiuto, con buona volontà e 
propositi costruttivi. In questa forma le nostre proie-
zioni sono fruttifere e la mutualità di sviluppo è 
assicurata. Le correnti dell’esperienza sono alimen-
tate e sostenute progressivamente. 

Il termine presente nel titolo del capitolo: 
manifestazione, può essere considerato da due di-
verse angolazioni. Saturno è manifestazione come 
forma fisica, l’oggettivazione dello Spirito. Saturno 
è responsabilità nei processi di relazione. Esiste una 
qualità intensa che riflette perfettamente la natura 
essenziale di Saturno. 

Si è osservato, ed è stato provato psicologi-
camente, che l’impulso dell’amore procura la base 
più soddisfacente per il compimento degli obblighi 
e delle responsabilità. Quando amiamo, scopriamo 
risorse di maggior valore e più profonda fede, sco-
priamo cioè le espressioni che tendono ad alleviare 
il fardello. La realizzazione, inoltre, si fa molto più 
completa e soddisfacente quando la base dello sfor-
zo è fondata su un’attitudine amorosa, felice ed en-
tusiasta. Da ciò deriva il nostro titolo: la coscienza 
di Venere come base di perfezionamento del corpo 
della relazione. L’esaltazione di Saturno in Bilan-
cia, il segno di Venere, è il correlativo astrologico. 

L’esperienza di relazione (Venere) implica anche, 
automaticamente, la responsabilità (Saturno) di rea-
lizzazione. 

Ci viene detto che Urano è l’ottava superiore 
di Venere. La triade emozionale consta di Marte, 
Venere e Urano. Mentre Marte è la proiezione indi-
vidualista, maschile, e Venere simbolizza la sua tra-
smutazione e raffinamento per mezzo della relazio-
ne, Urano è la fusione dei due nell’individuo. La 
frequenza vibratoria superiore di Urano, pertanto, è 
il miscuglio delle potenzialità maschili e femminili 
conosciuto come le nozze ermetiche, e l’espressione 
creatrice di questa vibrazione manifesta il suo com-
pimento senza la necessità di un compagno. Dallo 
studio di questo processo vediamo che Urano rap-
presenta l’espressione dell’unione suprema, la quale 
non dipende dalle illusioni delle relazioni emoziona-
li, perché nella relazione il vincolo 
dell’interscambio uomo-donna è sempre evidente. 
Le polarità, fuse, permettono alla persona di creare 
dal suo proprio centro, a un livello più elevato di 
coscienza emozionale che uno qualsiasi dei due pia-
neti, Marte e Venere, può realizzare solo attraverso 
due persone differenti. Venere in Acquario, segno di 
Urano, è un’espressione trascendente di amore ba-
sato sul disinteresse e sulla libertà. 

  
 

Continua  
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
Ogni Domenica mattina alle ore 10.30 a Padova – Via R. Rinaldi 18 

Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di identico tono vi-
bratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vibrazioni del Cristo, noi possiamo 
esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio. 
      (Max Heindel) 

 

Con lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 
indichiamo le “Lettere agli Studenti”(1) di Max Heindel che ne costituiranno il testo 
durante il mese di Marzo 2010: 
7 marzo:  lett. n  16;   14 marzo:  lett. n. 4;   21 marzo:  lett. n. 63;  28 marzo: lett. n 53   
  
  

DATE PER LA GUARIGIONE – ore 18,30 
 

MARZO 2010: Martedì 2 – Martedì 9 – Mercoledì 17 – Martedì 23 – Martedì 30 
 

 
 

     Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

 LUNA NUOVA: Lunedì 15 Marzo 2010  LUNA PIENA: Martedì 30 Marzo 2010 
               

   (1) Questi testi sono reperibili nel libro: “Stimato Amico” di Max Heindel. 
      

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 
 

 
SEMINARIO DI PRIMAVERA 2010 

 
 
 
 

21 Marzo 2010 a Costagrande di Verona 
ARMONIE e DISARMONIE: Come trovarle nel tema natale? 

Un viaggio tra gli aspetti planetari 
Relatore Primo Contro 

 

 
Fra gli elementi più importanti per interpretare un tema natale ci sono gli aspetti planetari. 
Quali sono gli aspetti planetari? Da cosa vengono originati? Come utilizzarli per risolvere i conflitti interiori? 
 
Al di là degli stereotipi su aspetti “buoni” o “cattivi”, questo seminario si prefigge di indicare come gli aspetti 
planetari possono aiutarci a prendere coscienza degli stridori e delle acquisizioni maturate nelle vite passate. 

<<<>>> 
 
Cari amici ed amiche, vi aspettiamo tutti anche per questo importante Seminario. 
Unito a questo numero di DIAPASON trovate il pieghevole con tutte le condizioni e le indicazioni logistiche. 
Il Seminario è alla portata di chiunque, non presupponendo una conoscenza precedente per poterne seguire 
lo svolgimento. Esso perciò è aperto a studenti, simpatizzanti ed amici senza distinzione. 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 
 
I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

• Per corrispondenza 
• On-line, ossia per posta elettronica 

Elenco dei corsi: 
FILOSOFIA ROSACROCIANA 

La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 
1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 
CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 
1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 27 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce conside-rano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero. 
 

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 
 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 
Edaldo Zampieri 

Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 
del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 
Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 
che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 
società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 
sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-
ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-
li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 
disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 
DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 
recupero delle spese di cancelleria, postali e 
quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 
lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 
non sarà comunque mai da attribuirsi al man-
cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-
guente numero telefonico della Segreteria: 

 
�   049 616929 
Fax 049 616929 

 
 
 


